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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 29 bis
 

(Opere di urbanizzazione)(1)(3)
 

1. Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque denominati,
nonché degli interventi in diretta attuazione dello strumento urbanistico generale il
Comune può consentire che l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione
primaria da parte dei privati sia convertita in termini monetari e le relative aree
destinate a verde inedificabile, qualora l'opera non risulti idonea, per dimensione o
funzionalità, all'utilizzo e alla gestione pubblica.
 
1 bis. Qualora nell'ambito degli strumenti attuativi o degli atti equivalenti, comunque
denominati, finalizzati al recupero o alla riqualificazione di una area urbanizzata, si
dimostri l'impossibilità di reperire le superfici da adibire alle opere di urbanizzazione
primaria costituite da parcheggi di relazione, ovvero da nuclei elementari di verde, il
Comune su motivata istanza del proponente può consentire, sia in fase di
approvazione dello strumento che della relativa variante, la monetizzazione delle
superfici e delle relative opere, inserendo la proposta nella convenzione urbanistica.
In alternativa alla monetizzazione il proponente, a compensazione, può proporre la
realizzazione e cessione di opere di urbanizzazione e le relative aree, purché
realizzate in aree già destinate a standard dal PRGC, attribuendo priorità agli
interventi della medesima tipologia e per un importo pari alla monetizzazione. Il
Comune disciplina con regolamento i criteri per la determinazione del valore di
surroga, riferito sia al valore dell'area che non viene ceduta sia a quello dell'opera
che non viene realizzata. I proventi della monetizzazione sono comunque vincolati
alla realizzazione di opere di urbanizzazione che attuino gli standard urbanistici non
soddisfatti, attribuendo priorità agli interventi della medesima tipologia.
 
(2)
 
 
2. Le opere di urbanizzazione realizzate da privati e acquisite dai Comuni in forza di
una convenzione possono essere alienate, anche previa modifica della destinazione
d'uso, qualora lo standard urbanistico aggiornato presenti un saldo positivo.
 
3. Le opere di urbanizzazione realizzate da privati e acquisite dai Comuni in forza di



una convenzione e per le quali non fosse soddisfatto lo standard urbanistico,
possono essere oggetto di alienazione qualora non risultino più idonee, per
dimensione o funzionalità, all'utilizzo e alla gestione pubblica, ferma restando la loro
destinazione.
 
4. L'alienazione di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva iscrizione del
bene a patrimonio disponibile.
 
5. I parcheggi, realizzati da privati e acquisiti dai Comuni in forza di una convenzione,
possono altresì trovare forme di utilizzo pubblico mediante locazione a privati.
 
Note:
1  Articolo aggiunto da art. 6, comma 12, L. R. 6/2019
 
2  Comma 1 bis aggiunto da art. 40, comma 1, L. R. 13/2020
 
3  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 4, comma 2, L. R. 10/2023
 
 


